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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Non fatevi ingannare dalle parole.
Ci sono parolieri bravissimi.

I comportamenti non mentono mai.

Il messaggio della settimana

L’Italia che reagisce
Siamo a Lodi nel 2018 e 

una nuova ordinanza co-
munale prevede che per 

accedere alle riduzioni sulle 
spese per gli autobus e per il 
servizio della mensa non basta 
più la dichiarazione dell’ISEE, 
o almeno non per tutti. I citta-
dini stranieri, infatti, devono 
presentare anche un certificato 
del loro Pese d’origine che atte-
sti che non possiedono né beni 
mobili né immobili. A questo 
punto la maggior parte dei ge-
nitori extracomunitari si mobi-
lita e torna al proprio Paese per 
procurarsi i documenti necessa-
ri: c’è chi non riesce ad ottenere 
nulla, chi ottiene un documento 
equivalente alla dichiarazione 
ISEE italiana, ma nulla di tutto 
questo importa dato che il co-
mune di Lodi non accetta nes-
suna di queste attestazioni. 

Il risultato? Con il nuovo 
anno scolastico i bambini stra-
nieri mangiano il panino porta-
to da casa in un’aula adibita a 
refettorio, separati dagli studen-
ti italiani che usufruiscono del 
servizio mensa e c’è chi ogni 
mattina cammina anche sei chi-
lometri perché non si può per-
mettere di pagare lo scuolabus 
a tariffa piena (così come pre-
visto per chi non presenta una 

dichiarazione ISEE). I bambini 
extracomunitari si vergognano, 
i loro genitori si sentono umi-
liati e i bambini italiani non 
capiscono perché una parte dei 
loro amici non possa mangiare 
con loro così come accadeva 
prima delle vacanze estive. 

La situazione è stata portata 
a conoscenza del pubblico gra-
zie ad un’inchiesta giornalistica 
che sembrava aver fatto emer-
gere la parte peggiore degli ita-
liani quando, intervistati alcuni 
cittadini di Lodi sulla discussa 
ordinanza comunale, l’intervi-
statrice ha ricevuto risposte del 
calibro di: “Gli stranieri sono 
delle zecche che vivono dei no-
stri soldi”, “Se si punisce i figli 
almeno i genitori si sveglieran-
no e impareranno a lavorare e 
a mettere al mondo solo i figli 
che possono permettersi” e 
“Perché dovrei pagare io per 
dei figli di extracomunitari?”. 

Per fortuna a questo punto 
si è risvegliata l’Italia solidale 
e unita che si indigna di fron-
te alle ingiustizie, che vede nei 
bambini, stranieri o no, i pro-
pri figli e che non potrebbe 
mai tollerare un torto nei loro 
confronti: in meno di 24 ore 

Sara Badilini
(segue a pag. 2)

Perchè di quei condomini
Sindaco Giliolo Badili-

ni. Durante il suo ultimo 
mandato, risalente alla 

metà degli anni Novanta, è stato 
approvato il Piano Regolatore, 
l’indirizzo economico del paese 
con scelte urbanistiche dettate da 
esigenze e programmazione del 
territorio.

Avere trasformato un’area 
a margine del nucleo di Fascia 
D’oro sembrava una scelta con-
tro ogni logica nelle esigenze per 
le poche famiglie ivi residenti. 
Fu invece una scelta molto pon-
derata che purtroppo non vide 
la sua realizzazione principale. 
Infatti, visti gli ottimi rapporti 
fra il sindaco Badilini e quello 
di Lumezzane, si era aperto un 
dialogo facilitato dalla presen-
za di molti industriali bresciani 
alle diverse fiere organizzate dal 
Centro Fiera.

Una zona, quella della Fa-
scia d’oro, oltre che ad essere 
una culla della storia delle auto, 
moto ed aerei, presentava molti 
elementi di forte impatto per l’e-
conomia bresciana e non solo.

Il casello dell’autostrada a 
Brescia est, i collegamenti con 
l’aeroporto, la previsione del 
passaggio della TAV erano tutti 
elementi indispensabili per una 
scelta di sviluppo industriale per 
la vasta area della ex Vulcania. 
Il sindaco Badilini, risolto l’an-
noso problema della bonifica 
dell’area, aveva iniziato a far 
sorgere insediamenti, vedi gli 
autotrasportatori, e una prima 

avvisaglia dell’industria bre-
sciana. Sulla stessa lunghezza 
d’onda il fiorire del Centro Fie-
ra con manifestazioni a livello 
nazionale ed internazionale che 
si coniugava perfettamente con 
il gemellaggio industriale fra 
Montichiari e Lumezzane, polo 
importante industriale che a 
tutt’oggi manca di una viabilità 
più che necessaria per lo sposta-
mento delle merci.

Una scelta urbanistica che 
prevedeva una vasta area mes-
sa a disposizione per il trasferi-
mento di molte industrie lumez-
zanesi ed ecco che le numerose 
palazzine trovavano il loro si-
gnificato. Infatti si era pensato 
anche alle famiglie dei lavoratori 
per completare il progetto dello 
spostamento. Con il passaggio 
amministrativo fra Badilini 
e Rosa si interrompe brusca-
mente il progetto, ricusato dal 
nuovo sindaco che era ben lun-

gi dall’avere sul suo territorio 
“stranieri” legati al lavoro in-
dustriale. Una scelta di parti-
to che abbiamo pagato molto 
cara in termini di posti di lavo-
ro, di presenza di operatori che 
avrebbe sicuramente aiutato il 
mondo sportivo e sociale.

Per fortuna la scelta di “ospi-
tare” sul territorio di Montichia-
ri la prestigiosa ditta RISTORA 
aveva già avuto il suo più impor-
tante avvio che poi si è sviluppa-
to maggiormente nel tempo.

Le palazzine nel frattempo 
non sono rimaste vuote per tante 
famiglie che sono decisamente 
più proiettate su Castenedolo go-
dendo anche degli interventi sul 
nostro confine della Decatlon, 
dell’ Obi e di altri insediamenti 
commerciale “regalati” al nostro 
paese confinante.

Certe volte quanto costa 
una scelta di PARTITO ri-
spetto allo sviluppo di Monti-
chiari! Il patrimonio del nostro 
territorio deve trovare risposte 
adeguate alle esigenze della 
collettività (lavoro) al suo uti-
lizzo controllato ed alla valo-
rizzazione di una zona al centro 
di una viabilità che pochi pos-
sono avere.

Danilo Mor

Alla Fascia d’Oro ai confini con Castenedolo

Palazzine per un centinaio di famiglie. (Foto Mor)

Tutti i nostri figli.
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TAKE AWAY Piatti da asporto

LUNEDÌ CHIUSO

“L’Italia che reagisce”
(segue da pag. 1)

“È nata una stella”

sono stati raccolti 90mila euro 
a fronte dei 60mila sufficienti 
per garantire scuolabus e ser-
vizio mensa a tutti i bambini 
che ne erano rimasti esclusi. 

In questo modo a nessun cit-
tadino “per bene” verrà richie-
sto di pagare nulla per “quelle 
zecche”, “per i figli degli ex-
tracomunitari” e quei bambi-
ni, dapprima esclusi, sapranno 
che, anche se a volte può non 
sembrare, c’è un’Italia che a 
loro ci tiene, che li vuole vede-
re giocare coi loro amici, che li 
vuole vedere sgobbare sui libri 
come tutti gli altri, ma solo se 
sono messi nella condizione di 
poterlo fare serenamente come 

i loro coetanei. C’è un’Italia 
che non crede nella nemesi 
storica manzoniana, per cui per 
le “colpe” dei padri (in que-
sto caso avere dei documenti 
in regola) devono pagare i fi-
gli, c’è un’Italia che ha capito 
che non possiamo permetterci 
di crescere una generazione di 
extracomunitari emarginati e 
arrabbiati per i trattamenti ini-
qui che gli si riserva. 

C’è un’Italia che ha capi-
to che il passo da “prima gli 
italiani” a “prima il Nord” 
(come tra l’altro già in passa-
to si declamava a gran voce) 
o a “prima i ricchi” è breve e 
non ha intenzione di permet-
tere che questo accada, dun-
que, come scriveva De Grego-
ri, “viva l’Italia che resiste”. 

Sara Badilini

Se in questi giorni doveste 
capitare al cinema, incap-
pereste sicuramente nella 

proiezione di “A star is born” 
(E’ nata una stella), il terzo re-
make del celebre musical degli 
anni Trenta. A rendere questo 
film unico rispetto ai prece-
denti, però, è senza dubbio la 
presenza della celebre Lady 
Gaga nei panni della prota-
gonista. Tutti siamo abituati a 
vederla eclettica, stravagante 
ed imprevedibile come le sue 
performance musicali, ed è per 
questo che risulta quasi diffici-
le riconoscerla nei panni della 
protagonista Ally, timida ed 
insicura, almeno inizialmente, 
ma dal talento indiscutibile. In 
questo film si ha la prova defi-
nitiva del fatto che Lady Gaga 
non sia solo una cantante, ma 
anche un’attrice, confermando-
si per il personaggio poliedrico 
e versatile che è. 

La trama del film di sicuro 
non colpisce per l’originalità: un 
musicista di successo conosce 

una giovane cantante prodigiosa 
mentre questa si esibisce in un 
bar, i due si innamorano e lui la 
aiuta ad emergere e ad ottenere 
il successo che merita, ma i suoi 
problemi di alcol e droga si in-
tromettono nella felicità con la 
sua amata. Non è quindi per la 
trama che il film cattura il pub-
blico, ma per il fatto che la nar-
razione sia eseguita da due voci 
calde ed espressive come quelle 
di Bradley Cooper, che è anche 
il regista, e di Lady Gaga, riu-
scendo a rendere unica anche la 
storia più conosciuta del mondo. 

A riprova del fatto che la 
performance sia perfettamen-
te riuscita bisogna dire inoltre 
che ogni spettatore è costretto a 
chiedersi almeno una volta nel 
corso della proiezione, quanto 
di quello che è raccontato sia 
frutto dell’immaginazione e 
quanto sia autobiografico. Infat-
ti, nonostante la vicenda abbia 
per protagonista la sconosciuta 
Ally, non si può fare a meno 
di pensare che quella narrata, 
in realtà, sia la scalata verso il 
successo di Lady Gaga stessa. 

Sara Badilini

La protagonista Lady Gaga.

Palestra di Vighizzolo presto sotto i ferri
La palestra di Vighizzolo 

sarà presto più funziona-
le e meglio rispondente 

alle necessità di scuole, società 
ed associazioni. Ciò grazie al 
progetto esecutivo approvato 
dalla giunta comunale tramite 
il quale si procederà a impo-
nenti lavori di riqualificazione 
dell’impianto sportivo. Come 
spiega l’Assessore ai Lavo-
ri Pubblici Beatrice Morandi 
“l’intervento segue quello di 
altri effettuati nel passato e tesi 
a rimettere a nuovo diverse pa-
lestre, penso a quella di Nova-
gli o delle ‘ex medie” Alberti. 
In questo caso si sono resi ne-
cessari urgenti sistemazioni del 
tetto a causa delle infiltrazioni 
d’acqua. La comunità dispo-
ne di strutture importanti, ma 
bisogna prendersene cura. A 
Vighizzolo, per esempio, sono 
state rilevate mancanze o ina-
deguatezze degli impianti di 
illuminazione di sicurezza ed 
esterni, ma anche per quanto 
riguarda gli allarmi antincendio 
e di evacuazione sonora, per 
non parlare dell’impianto elet-

trico di alimentazione. Vi sono, 
dunque, molte motivazioni che 
ci costringono a porre mano a 
questa struttura”.

Il progetto esecutivo è a fir-
ma dell’Ing. Abondio di Dar-
fo Boario Terme e prevede la 

manutenzione straordinaria 
del blocco spogliatoio, l’a-
deguamento funzionale degli 
impianti e alcune opere di coi-
bentazione ed impermeabiliz-
zazione della copertura della 
palestra.

Comunicato stampa dell’Assessorato ai Lavori Pubblici
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

PER INFORMAZIONI
TEL. 030.964598-391.1196700

MARTEDÌ CHIUSURA
Apertura serale dalle 18.30 alle 23.00

NOVITÀ
Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

VENITE A SCOPRIRE
LA CUCINA SIRIANA

D’ASPORTO
IL SERVIZIO D’ASPORTO

DEL MENÙ È VALIDO
SOLO PRENOTANDO

MEZZ’ORA PRIMA

Protezione Civile in piazza
per reclutare nuovi volontari

Universitari
monteclarensi

Con questo ultimo elenco 
completiamo il numero 
degli universitari che 

hanno raggiunto la laurea. Sia-
mo consapevoli che in questi 
ultimi cinque altri universitari 
si saranno laureati e la prova è 
stata quella della segnalazione 
di due di loro che ci hanno in-
viato la disponibilità a parteci-
pare ad un eventuale incontro.

Bene, siamo lieti che que-
sta nostra idea abbia i primi ri-
scontri. Da parte nostra, come 
settimanale, ribadiamo la vo-
lontà di proseguire in questo 
progetto di FAR INCONTRA-
RE I LAUREATI DI MON-
TICHIARI ed avviarli ad una 

loro autonomia di gruppo che 
sicuramente potrà offrire molti 
spunti interessanti. 

UNIVERSITARI MONTE-
CLARENSI 2018
DANIELA CHERUBINI
Laurea in Progettazione 
dell’architettura
DAVIDE MAGRI
Laurea in Igiene dentale
CECILIA CHIARINI 
Laurea in Scienze linguistiche
VERONICA ZANIBONI 
Laurea magistrale in Psicolo-
gia
SANDRA BARGI
Laurea Pitture murali di S. 
Pancrazio

Il gruppo comunale della 
Protezione Civile di Monti-
chiari ha incontrato domenica 
14 ottobre la popolazione in 
una mattinata che in Piazza S. 
Maria ha visto la presenza an-
che dell’associazione omologa 
di Castelcovati. Oltre 150 i par-
tecipanti all’iniziativa che ha 
consentito prendere coscienza 
dell’ampia e preziosa attività 
svolta dal gruppo presieduto 
da Agostino Nardiello. Diver-
si i mezzi portati in visione tra 
cui un pick-up ed un simulato-
re di terremoto.

Tra i visitatori anche il sin-
daco Mario Fraccaro che ha 
ringraziato i 30 volontari mon-
teclarensi per il loro lavoro 
augurandosi ulteriori “leve” 
per potenziarne il servizio. 
Nato nel 2001, il gruppo co-
munale di Protezione Civile 
tiene periodicamente corsi di 
esercitazione e collabora con 
il Comune in occasione del-
le numerose manifestazioni 
organizzate. Tra le iniziative 
solidali più recenti ricordiamo 
il sostegno alla popolazione di 
Visso colpita dal terremoto del 

Centro Italia. Nei mesi scorsi, 
inoltre, parte dello staff si è 
recato in visita al Dipartimen-
to Nazionale della Protezione 
Civile, un viaggio istruttivo 
per conoscere le dinamiche 
e le tempistiche della gestio-
ne delle calamità naturali sul 
territorio nazionale. Il grup-
po comunale, il cui referente 
è il geometra Franco Ferrari 
dell’ufficio Tecnico, ha sede 
presso l’ex macello in via Arri-
ghini; per info pcmontichiari@
libero.it – 030/9651550. 

Federico Migliorati

Un gruppo della Protezione Civile di Montichiari.

NUOVE LEVE PER NUOVE IDEE

Una sposa
per beneficenza

Una singolare iniziativa del 
Centro Volontari della 
Sofferenza per raccoglie-

re dei fondi per la ristrutturazio-
ne della Casa “Rupis Marie” di 
Montichiari. Una sfida molto par-
ticolare che consiste nel proporre 
VENTISEI ABITI DA SPOSA 
che si possono ritirare con un 
semplice dono. Un contributo ad 
offerta libera per sostenere i pro-
getti e le attività associative orga-
nizzate durante l’anno e la già ci-
tata ristrutturazione. Per ulteriori 
informazioni tel 030 9652666.



ECOL
della Bassa Bresciana

’
N. 30 - 27 Ottobre 2018

VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

4

Teresa Bellandi ved. Giaccalone
n. 05-12-1928         m. 13-10-2018

Giacomo Pezzaioli
1° anniversario

Renato Cuelli
3° anniversario

Lidia Treccani ved. Begni
2° anniversario

Luigi Bassini
10° anniversario

Geom. Giovanni Antonio Lamperti (Gianio)
n. 24-02-1926         m. 13-10-2018

Nicola Rinaldi
1° anniversario

Giuseppe Minelli
1° anniversario

Giuseppe Bertelli
1° anniversario

Silvia Bontempi
10° anniversario

Marina Rossi ved. Lusardi
n. 26-06-1925         m. 15-10-2018

Elvira Peri ved. Marini
1° anniversario

Mario Cuelli
7° anniversario

Angelo Vanoli
2° anniversario

Battista Nodari
9° anniversario
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Marina Rossi in Lusardi
La madrina degli Alpini di Montichiari Alla “Casa Bianca”

un incontro per dire basta 
alle parolacce

Le parolacce sono diffuse in 
quasi tutti gli ambienti, dai 
social al mondo dello spet-

tacolo, nello sport, in televisione. 
Al turpiloquio, in sostanza, sem-
bra non esserci un’alternativa, ma 
è davvero così? Mario Cottarelli, 
giornalista e musicista, ha dato re-
centemente alle stampe il libro dal 
titolo “Parliamo di parolacce sen-
za dire parolacce” (Pascal editore, 
172 pagine, 12 euro) che punta 
in maniera evidente a renderci 
maggiormente consapevoli della 
“sporcizia” verbale rappresentata 
dal mal parlare a cui assistiamo 
quotidianamente e per il quale 
vengono immessi, nei discorsi, 
termini richiamanti gli organi ge-
nitali quando non le bestemmie.

Il libro sarà presentato merco-
ledì 24 ottobre alle ore 15 nella 
sala ricreativa del Centro diurno 
Casa Bianca di Montichiari, ad 
ingresso gratuito e con il patro-
cinio del Comune: l’autore dia-
logherà con il giornalista Fede-
rico Migliorati (collaboratore de 
Il Gazzettino Nuovo). Previste 
anche letture di stralci del volu-
me a cura di Marzia Borzi e con 
dibattito con il pubblico. Fare un 
uso smodato delle parolacce è 

“patologico”, anche perché esse 
hanno una “natura malata”. Nel 
libro di Cottarelli sono numerosi 
gli esempi di espressioni scurrili, 
presi dai discorsi sentiti in treno 
o davanti ad una partita o giran-
do per strada. Infarcire i discorsi 
con parolacce, in sostanza, non è 
mai di moda, non aiuta nemmeno 
a tenere a bada la violenza. Altret-
tanto va sfatato il mito per il quale 
il “buon parlare” sia qualcosa di 
costruito, artificioso, innaturale. 
Abolire la rozzezza nel parlare, è 
il concerto di Cottarelli, renderà 
giustizia anche alla bellezza, nel 
suo senso più pieno. Vale la pena 
di ragionarci: alla “Casa Bianca” 
ci si prova. 

È il motto degli Alpini 
quando viene a manca-
re uno di loro. Voglia-

mo ricordare così la MADRI-
NA degli Alpini di Montichiari 
la vedova Marina Rossi in Lu-
sardi.

Il compianto ed amato ma-
rito Luigi (alpino tutto di un 
pezzo) l’aveva lasciata venti 
anni fa con una meravigliosa 
famiglia composta ora dagli 
amati 15 figli, 29 nipoti, 14 
pronipoti e l’ultimo arrivato 
che aveva reso trisavola la mo-
glie Marina.

È venuta a mancare in 
questi giorni dopo aver vis-
suto accanto al marito ed aver 
condiviso i sacrifici della con-
duzione ed il lavoro dei cam-

pi spostandosi di cascina in 
cascina. Finalmente l’ultima 
collocazione presso la nota ca-

scina Fornace dove la signora 
Marina ha avuto la soddisfa-
zione di veder crescere la nu-
merosa famiglia. Un esempio 
di altri tempi con un profondo 
insegnamento di quanto pos-
sa essere grande l’amore per 
i figli affrontando sacrifici e 
privazioni nella gioia però di 
avere contribuito a far cresce-
re nell’esempio una famiglia 
d’altri tempi, ma attuale nel 
suo profondo significato.

Un pensiero particolare, 
come nipote, nell’aver visto il 
non facile percorso della vita 
da parte della zia e come ha 
vissuto la sua malattia che l’ha 
portata a lasciarci con il cuore 
gonfio di “gioia”.

Danilo Mor

Marina la madrina degli alpini con il 
classico cappello in testa.       (Foto Mor)

 … è solo andata avanti

Terminata la stagione 2018 di apertura 
della Pieve di S. Pancrazio

È terminata anche per 
questo 2018 la sta-
gione di apertura del-

la Pieve di San Pancrazio, 
come di consueto, da marzo 
a inizio ottobre. Nei pomerig-
gi festivi e, su appuntamento 
,anche in giorni feriali, per 
scolaresche e comitive, noi 
volontari dell’Associazione 
“Amici della Pieve” abbiamo 
aperto la Pieve e dato volen-
tieri qualche informazione ai 
visitatori, ognuno di noi in 
base alle nostre conoscenze, 
sui molti aspetti meritevoli di 
attenzione.

La Pieve, tra le più antiche 
della Diocesi di Brescia e tra le 
più ampie, nella sua essenziali-
tà di struttura e di arredi, è un 
gioiello architettonico e un pa-
trimonio di opere d’arte, molte 
raffiguranti il giovane martire 
S. Pancrazio (il più prestigioso 
un affresco di Girolamo Ro-
manino) oltre ad altri soggetti 
religiosi ed ex voto di ringra-
ziamento di fedeli. All’interno 
di essa si percepisce una spiri-
tualità molto intensa e intima, 
immutata nei secoli.

I commenti lasciati dai vi-
sitatori sul quaderno all’entrata 
interpretano molto chiaramente 

la meraviglia, il senso di pace e 
di intimità, di silenzio denso di 
significati che toccano il cuore 
di chi entra e si ferma qualche 
attimo per una breve preghie-
ra o per ammirarne la bellez-
za, emozioni che prova sia chi 
entra la prima volta che chi 
torna spesso. Anche in questi 
mesi del 2018 abbiamo accolto 
parecchie migliaia di persone, 
che ringraziamo per aver rece-
pito e apprezzato il linguaggio 
silenzioso senza tempo della 
Pieve. Affascinante e unico 
il fenomeno dell’equinozio di 
primavera e d’autunno, che al 
tramonto regala uno spettacolo 
indescrivibile, un gioco di luci 
che chi costruì la Pieve studiò 

con precisione e con fede, pal-
pabile ancora oggi. Da ammi-
rare almeno una volta (la pros-
sima attorno al 20 marzo).

Tutti noi volontari auspi-
chiamo che la nostra Pieve 
venga sempre più rivalorizzata, 
come merita, sia per celebra-
zioni religiose (magari anche 
per matrimoni, come spesso 
ci sentiamo chiedere) che per 
eventi culturali e musicali.

L’atmosfera e la perfetta 
acustica qui presenti si presta-
no infatti a svariati eventi. Un 
Grazie va a Pino Policarpo, 
presidente dell’Associazione, 
sempre disponibile in prima 
persona.

Ornella Olfi 

La Pieve di S. Pancrazio.

Mario Cottarelli.

7 ottobre 1978/ 7 ottobre 2018 - Al centro i festeggiati.

Festeggiati 40 anni 
di matrimonio

Sposarsi giovanissimi (io 18 
e Carlo 22), come era più 
d’abitudine anni fa, ha i 

suoi vantaggi. Si affronta la vita 
matrimoniale con maggior legge-
rezza ed è più facile amalgamar-
si l’uno all’altro. Si arriva in un 
baleno alla mezza età con i figli 
già grandi e si ha tempo ancora 

per godersi la vita insieme. Così 
è per noi, quasi increduli di aver 
raggiunto questo importante tra-
guardo, che abbiamo festeggiato 
con i nostri figli  e le nostre nuore, 
orgogliosi noi genitori del percor-
so che li vede ora uomini  felici 
delle loro scelte di vita. 

Ornella Olfi
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Nasce TeleGaia, al servizio 
dell’ambiente e dello sminamento 
In ogni epoca per mettere in 

pratica idee rivoluzionarie 
sono state necessarie perso-

ne “visionarie” che ad esse han-
no dedicato la vita: Montichiari 
trova in Mario Cherubini, gior-
nalista di lungo corso e scrittore 
dalla creatività continua, uno dei 
più accesi promotori e sosteni-
tori di giuste cause. Nei giorni 
scorsi presso la sede della Fon-
dazione Zanetto la firma di Bre-
sciaoggi ha fatto partire un altro 
dei suoi progetti, TeleGaia.

Si tratta di un nuovo “capi-
tolo” tenuto a battesimo dalla 
Fondazione stessa e da “Arci-
pelago Uno” che, grazie ad uno 
staff esterno composto, tra l’al-
tro, dal video maker Rudy Fena-
roli, vedrà la messa in opera di 
servizi video provenienti dai nu-
merosi “Arcipelaghi Gaia” atti-
vi nel mondo. I video e i servizi 
giornalistici di questo “network 
multimediale” saranno dedica-
ti in particolare a due obiettivi 
rivoluzionari: lo sminamento e 

la ricostruzione, “che – afferma 
Cherubini – diventeranno effet-
tivi dal 2019 in 60 Paesi grazie 
all’utilizzo di appositi droni i 
quali elimineranno 110 milio-
ni di mine, ciò per merito del 
brevetto di un Arcipelago Gaia 
olandese”, e l’eliminazione 
delle discariche e dei rifiuti. In 
questo caso “daremo vita ad un 
concorso internazionale per la 
realizzazione di macchine desti-
nate alla trasformazione dei ri-
fiuti oggi conferiti in discariche 
in prodotti per l’energia senza 
emissioni nocive per l’ambiente 
e la salute”.

Tutti i video prodotti sulle 
due tematiche saranno diffu-
se tramite i vari canali aperti a 
marchio TeleGaia: Cherubini ed 
i suoi collaboratori si occupe-
ranno anche dell’editing di al-
tri video amatoriali provenienti 
dagli altri “Arcipelaghi Gaia”. 
Sabato 27 ottobre alle 17 alla 
Casa Bianca di Montichiari è 
previsto il lancio ufficiale dell’i-

niziativa con la presentazione 
del progetto alla popolazione. 
Ma non è tutto: sempre dal 27 
ottobre nella “Sala della Glo-
ria” della Fondazione Zanetto, 
impreziosita recentemente dagli 
affreschi di Pierluigi Garzetti 
dedicati a personaggi ed eventi 
storici di Montichiari, si svolge-
ranno le interviste ai 135 vinci-
tori, tra singoli ed associazioni, 
del Talent Gold, l’iniziativa par-
tita nel 2011 per volontà dello 
stesso Cherubini ed inserita tra 
gli eventi annuali curati dalla 
Fondazione presieduta dal poe-
ta e bibliofilo Vittorio Zanetto. 
L’edizione 2018, in programma 
a dicembre, sarà dedicata alla 
Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani, sottoscritta giusto 
70 anni fa. TeleGaia è già attiva 
sul sito internet www.gaiapla-
net.net; informazioni ulteriori 
possono essere richieste invian-
do una email all’indirizzo arci-
pelagoone@gmail.com. 

Federico Migliorati

I primi partecipanti al progetto TeleGaia.
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Foto sulla scrivania Il Ristorantedel CentroStorico

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Nel 1946, in Gran Bre-
tagna, si tengono le 
prime elezioni del 

dopoguerra. Con incredibi-
le sorpresa, vince il laburista 
Clement Attlee, superando 
Winston Churchill, il princi-
pale protagonista dell’opposi-
zione al dilagante nazismo di 
Hitler. Fino alla vittoria finale 
delle democrazie occidentali. 
E dell’Unione Sovietica che, 
di democratico, non è che 
avesse poi tanto. Sarcastico il 
commento di Churchill: “Al 
n.10 di Downing Street (sede 
del governo), si è fermata una 
macchina vuota e ne è sce-
so Attlee”. Comprensibili la 
delusione e l’irritazione, di 
Churchill, per l’ingratudine 
dei suoi connazionali per aver-
li salvati dal dominio hitleria-
no. Per la storia, e gli storici, 
Attlee è stato un buon gover-
nante, mettendo in essere uno 
stato sociale di prim’ordine e 
che, per decenni, è stato un ri-
ferimento nel mondo.

Ingratitudine, anche dal suo 
stesso partito, l’ha avuta Hel-
muth Kohl, giustamente defini-
to il “padre della riunificazione 
tedesca”. Adesso sembra tutto 
semplice e facile ma, quando 
cadde il muro di Berlino, no-
vembre 1989, la riunificazione 
immediata, delle due Germa-
nie post-belliche, sembrava un 
risultato impossibile nel breve 
tempo. Superando difficoltà e 
diffidenze, anche nel suo stesso 
partito, Kohl è riuscito nel suo 
intento. Basti pensare che una 
regione (Land) come la Sas-
sonia, un tempo poverissima 

sotto il regime comunista, è as-
surta a livelli di prosperità tali 
da sfidare le migliori regioni 
europee; come la Catalogna e 
la connazionale Baviera. Cau-
sa anche uno scandalo, che in 
Italia farebbe ridere i polli, la 
morte della moglie, per suici-
dio, ne offuscarono i meriti fino 
ad essere accantonato come 
uno spiacevole ingombro.

Sono stato assessore, del co-
mune di Montichiari, dal 1985 
al 1995. Da consigliere comu-
nale, volevo chiudere prima, 
nel 1985. Altre vicende, impen-
sabili, hanno disposto diversa-
mente. Ricordo le frequenti te-
lefonate, a casa mia, negli orari 
più impensati. Quando andavo 
in piazza, od al supermercato, 
venivo frequentemente avvici-
nato per i più disparati motivi. 
A molte mi domandavo se fa-
cessi il confessore o lo psicolo-

go. Finita la carriera assessori-
le, è arrivata la calma piatta. Da 
stupire financo mia madre che, 
memore del mio attivismo, si 
meravigliava della mia sereni-
tà. Convinta che la politica mi 
mancasse. A domanda, risposi 
che avevo avuto dieci anni per 
prepararmi al distacco: per la 
politica, le mie future fotogra-
fie sarebbero state quelle del…
passato. Giancarlo Giorget-
ti, vicesegretario della Lega, 
dopo il successo del 4 marzo, 
ha invitato i suoi parlamen-
tari a porre le fotografìe, di 
Renzi e Berlusconi, sulla loro 
scrivania: per ricordare come 
si fossero bruciati un ampio 
consenso e fossero stati sbal-
zati dalla guida dell’Italia. E, 
l’anno prossimo, si vota per le 
comunali e le europee: le scri-
vanie aspettano…

Dino Ferronato
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IL PAESE
CHE VOGLIAMO

VOLONTARIATO
IN COMUNE

PARTECIPA ALLE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE
TRE SCELTE FATTE CON PASSIONE

PUOI INFORMARTI SULLE SCELTE FUTURE
 DEL NOSTRO PAESE

PUOI PARTECIPARE CON LE TUE IDEE PER
 UN CONTRIBUTO DI CRESCITA

PUOI ADERIRE AD UN NUOVO PROGETTO DOVE
 PRIMA DI TUTTO C’È AL CENTRO
 LA PERSONA

PER INFORMAZIONI TEL. 335.6551349

#FUTURO
GIOVANI

Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli
UN’ARMONIA DI CUORI

La libertà
è come la musica.

La musica è gradevole
se è armoniosa,

se ogni nota
è al suo posto;

quando non è così
nascono le dissonanze.

L’uomo
è come una nota:
se si armonizza

con gli altri,
la società

si sviluppa e cresce;
se invece usurpa

il prossimo,
prevale

la legge della giungla
e la giustizia

non è più possibile.
Un giorno Dio

scese sulla terra,
si mise a fianco

dei poveri e dei sofferenti

e insegnò
che l’amore del prossimo

è la ricetta
che guarisce l’umanità.

E’ la formula
che porta la pace.

La libertà
è come la musica:
se non c’è armonia

c’è caos
e nel caos

si moltiplica il dolore.
Quando invece il forte

sostiene il debole,
il saggio

guida il confuso,
il ricco

dona al povero
e ognuno rispetta

la libertà dell’altro,
la convivenza

è un’armonia di cuori.


